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LEGGI ‘E DECRETI 


Numero -di pubblicazione 923, 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1985. 


Approvazione dello statuto del Reg:o istituto superiore di 
scienze economicne e commerciali di ‘Avrino, 5 


—__—_ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION®B 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Isti. 
tuti superiori di scienze economiche e commerciali, appro- 
vato col R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, ed il relativo 
regolamento approvato con I. decreto 8 luglio 1925, n. 1227; 

Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176; 

Viste le proposte presentate dalle autorità accademiche 
del Regio istituto superiore di scienze economiche e commer: 
ciali di Torino; 

Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

E approvato lo statuto del Regio istituto superiore di 
scienze economiche e commerciali di Torino annesso al pre- 
sente decreto e firmato, d’ordine Nostro, dal Ministro pro- 
ponente, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX 


VITTORIO EMANULLE. 


GiuLIaso, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. : 
Registrato alla Corte dei conti, addì 1° giugno 1931 - Anno 1X 
Atti del Governo, registro 309, foglio 3, — MANCINI. 
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Statuto del Regio istituto superiore di scienze economiche 
e commerciali di Torino. ° 


TiroLo I. 


Ordinamento didattico. 
Art. L 


L’Istituto superiore di scienze economiche e commerciali 
di ‘orino è cosctiuto dalla l'acoltà di scienze economiche 
“e commerciali alla quale sono annesse le sezioni di speciatiz- 
zazione in: 

Magistero in ragioneria; 
Scuui attuaria ; 
Ecvnomia commerciale ed industriale; 
ed i lavoratori, i gabinetti scientibci, il museo e la biblioteca. 


Art. 2. 


I professori ufficiali, sia di ruolo che incaricati, ed i li- 
beri uocenti presentano entro il mese di aprue al direttore 
dell’Istiturto 1 programmi degli insegnamenti che si propot- 
gulo Ul svolgere el successivo anno accademico. IL Consiglio 
uccudemico Li esamina entro il mese di maggio per l’op- 
portuno coordinamento. 


Art. 3. 


Gli insegnamenti a titolo privato, per gli studenti che vi 
si iscrivono, hanno valore legale pari a quello dei corri- 
spoudenti a titolo ufficiale, e sono a questi pareggiati, a con- 
dizione che vengano svolti nell’egual numero di ore settima- 
nuli di lezione assegnate all’insegnameuto ufficiale, e che il 
Cousiglio accademico riconosca carattere d’equivalenza al 
programma presentato, sia per estensione della materia, sia 
per eventuali mezzi sperimentali di osservazione e dimo- 
strazione che il libero docente dia prova di possedere. 

1l terme di cui all’art. 2 è protratto tino d un mese 
prima dell’apertura dell'anno accademico, che si inizia col 
1° novembre, per i liberi docenti che, per la prima volta, 
intendono svolgere un insegnamento nel Regio istituto su- 
periore di scienze economiche e commerciali di Torino. 


Art. 4. 


Il direttore dell'Istituto in unione, uve occorra, alle «au- 
torità accademiche, esercita la sorveglianza sull'andamento 
degli insegnamenti impartiti a titolo privato, che non pos- 
sono essere tenuti in locali estranei all’Istituto, 


Art. 5. 


Per ciascun insegnamento ufficiale debbono essere tenute 
di regola almeno tre ore settimanali di lezione in giorni 
distinti. Qualora si tratti di un insegnamento biennale svol- 
to senza abbinare le classi, le ore di lezione possono essere, 
sentito il Consiglio accademico, ridotte a due in uno dei due 
anni d’insegnamento. : 

I professori possono essere coadiuvati nell’insegnamento 
da assistenti effettivi e volontari, ma questi ultimi non sono 
autorizzati a sostituire il professore. 


Art. 6. 


Gli studenti al momento dell’immatricolazione ricevono 
dalla segreteria, oltre la tessera di cui all’art. 84 del rego- 
lamento generale degli Istituti superiori di scienze econo- 
miche e commerciali, un libretto d’iscrizione. Questo, con le 
firme dei professori, deve essere riconsegnato alla segreteria 
nella prima decade di giugno. 


Sul libretto è pure notata, dal segretario di ciascuna Com- 
missione giudicatrice, oppure dalla segreteria, la votazione 
ottenuta nell’esame. 


Art. 7. 


L’Istituto conferisce la laurea in scienze economiche e 
commerciali, Nel diploma di laurea è fatta menzione della 
sezione di specializzazione eventualmente prescelta a norma 
dell’art. 1. 

Le materie d’insegnamento per la laurea sono: 


— Discipline fondamentali : 


Ii 
Economia; 

Statistica metodologica ; 

Statistica demogralica ed economica; 

Scienza delle finanze e diritto finanziario ; 
Politica economica; 

Geografia economica; 

Storia economica ; 

Istituzioni di diritto privato; 

. lIstituzioni di diritto pubblico; 

Diritto internazionale; 

Diritto commerciale, industriale ; 

2. Matematica finanziaria; 

Merceologia ; 

Computisteria, ragioneria generale ed applicata; 
. Tecnica mercantile e bancaria; 
Diritto corporativo. 


e 00. 


dI » 
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II. — Discipline complementari : 
"1° Complementi di matematica generale; 
2. Complementi di chimica e fisica, 

III. — Lingue: 


1. Francese; 
2. luglese; 
3. Spagnolo ; 
4. Tedesco. 
Art. 8. 


Per il conseguimento della laurea in scienze economiche 
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hi 


e commerciali sono obbligatorie tutte le discipline fonda-' 


mentali elencate nell’articolo precedente ed inoltre due lin- 
gue straniere; delle due lingue prescelte, una dovrà essere 
l’inglese o il tedesco. 

L’esame degli insegnamenti complementari è facoltativo. 


Art. 9. 


Gli insegnamenti di economia, geografia, diritto commer- 
ciale ed industriale, matematica finanziaria, merceologia, 
computisteria e ragioneria, tecnica bancaria e mercantile 
sono biennali; gli insegnamenti di lingue sono triennali; 
tutti gli altri sono annuali. 


Art. 10. 


Il corso di studi per la Facoltà di scienze economiche é 
commerciali dura quattro anni; le sezioni di specializzazione 
hanno la durata di un anno. 

Il Consiglio accademico stabilisce l’ordine degli studi e 
no comunica con il manifesto annuale, 


Art. ll. 


Per le materie tecniche, le esercitazioni sono obbligatorie. 
Per tutte le materie della Facoltà il Consiglio può stabilire 
«altre esercitazioni scritte ed orali. In via normale le eserci- 
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tazioni debbono essere tenute dall’assistente effettivo; ec- 
cezionalmente possono essere aftidate per incarico a liberi 
docenti od assistenti volontari, su deliberazione del Consi- 
glio accademico. 

Art. 12. 


Non è ammessa l’iscrizione agli insegnamenti che siano 
per ragioni di orario incompatibili tra di loro, 


TrroLo II. 
Sezioni di $pecializzazione. 
Art. 13. 


La sezione di magistero in ragioneria consta dei seguenti 
insegnamenti : 


I. — Materie fondamentali : 


a) economia (insegnamento speciale) ; 

0) scienza delle tinanze (insegnamento speciale) ; 

c) diritto pubblico interno (costituzionale ed ammini- 
strativo); 

d) procedura civile; 

e) matematica finanziaria (insegnamento speciale) ; 

f) ragioneria generale ed applicata (insegnamento spe- 
ciale); 

9) contabilità di stato; 

k) tecnica commerciale. 


II. — Matcrie complementari : 
a) ragioneria professionale (facoltativo); 
db) esercizi didattici (facoltativi). 


Art. 14. 


La sezione in studi attuariali consta degli insegnamenti 
fondamentali di: 

a) matematica finanziaria (insegnamento speciale); 

b) statistica (insegnamento speciale) ; 

c) economia (insegnamento speciale) ; 

d) scienza delle finanze (insegnamento speciale); 

e) legislazione comparata della previdenza e delle assi- 
curazioni ; 

‘tecnica delle assicurazioni. 


Art. 15. 


La sezione in economia commerciale ed industriale consta 

degli insegnamenti fondamentali di :; 

a) economia (insegnamento speciale), 

b) geogratia economica (insegnamento speciale); 

e) diritto ed economia sociale ; 

d) diritto industriale (insegnamento speciale) ; 

e) legislazione comparata della previdenza e delle assi- 
curazioni; : 

f) contabilità di Stato. 


Art. 16. 


. Per ciascun insegnamento dei corsi di specializzazione si 
possono organizzare serie di conferenze e di esercitazioni su 
parti speciali delle discipline. Le conferenze e le esercita- 
zioni vengono stabilite annualmente dal Consiglio accade- 
mico, in relazione alle particolari finalità scientifiche e pra- 
tiche di ciascun corso nei limiti consentiti dal bilancio. 


Art. 17. 


Gli studenti iscritti al 4°. corso della Facoltà di scienze 
economiche e commerciali dell’Istituto hanno diritto di 
iscriversi ad una sezione di specializzazione. 


Per la iscrizione alla sezione di magistero in ragioneria, 
devono aver superato gli esami di economia (1° e 2° anno 
di insegnamento), istituzioni di diritto privato e pubblico, 
matematica finanziaria (1° anno d’insegnamento), ragioneria 
(1° e 2° anno di insegnamento), tecnica mercantile e banca- 
ria (1° anno di insegnamento). 

Per l’iscrizione alla sezione in studi attuariali devono 
aver superato gli esami di complementi di matematica, sta- 
tistica metodologica, economia e matematica finanziaria (1° 
anno di insegnamento), tecnica mercantile e bancaria (1° an- 
no di insegnamento). 

Per l'iscrizione alla sezione in economia commerciale ed 
industriale devono aver superato gli esami di economia (1° e 
2° anno di insegnamento), storia economica, geografia eco- 
nomica (1° e 2° anno di insegnamento), istituzioni di diritto 
privato e pubblico, diritto commerciale (1° e 2° anno di in. 
segnamento). ; 

Possono altresì iscriversi i laureati in scienze economiche 
e commerciali e coloto che abbiano compiuta la durata ob- 
bligatoria del corso in un altro Regio istituto superiore. Pos- 
sono anche esservi iscritti i laureati in scienze politiche di 
una Università per il conseguimento di un certificato di fre- 
quenza. 

Per le sezioni di specializzazione è dovuta la tassa di iscri- 
zione in L. 200 e la sopratassa per esami speciali in L. 50. 


TrroLo III. 


Esami, 


Art. 18. 


Gli esami di profitto o di laurea hanno luogo in due ses- 
sioni a norma delle disposizioni vigenti. 


Art, 19. 


Per gli aspiranti ai benefici della Cassa. scolastica, valgono 
le norme dello speciale regolamento. 


Art. 20. 


La Commissione esaminatrice per ogni esame speciale è 
composta di tre commissari, cioè del professore ufficiale del- 
l'insegnamento e, di regola, di due altri professori ufficiali 
di materie appartenenti allo stesso gruppo di quella sulla 
quale verte l'esame. 

Può essere compreso un libero docente, oppure l’aiuto 0 
assistente del professore titolare della materia d’esame nel 
caso di legittimo impedimento di quest’ultimo. In nessun 
caso però l’aiuto o assistente può presiedere la Commissione. 


Art. 21. 


Le singole Commissioni per gli esami speciali sono nomi- 
nate dal direttore, sentito il Consiglio accademico; presi- 
dente di ciascuna è il professore ufficiale della materia. 

Nel caso d’assenza improvvisa di un membro della Com- 
missione, il presidente provvede a sostituirlo secondo le nor- 
me dell’articolo precedente. i 


Art. 22. 


Le iscrizioni agli esami si chiedono per iscritto presso 
la segreteria, entro i termini fissati dal ConsigHio accade- 
mico. Chiusi questi, la segreteria ne rimette elenco ai pre- 
sidenti delle Commissioni. Una settimana prima dell’inizio 
degli esami, ne viene pubblicato l'orario con l'elenco delle 
iscrizioni. 


Art. 23. 


Gli esami di economia, computisteria e ragioneria genera- 
te, di matematica finanziaria, relativi al primo anno d’inse- 
gnamento di ciascuna disciplina, debbono precedere quelli 
del secondo anno. 

Gli esami di economia e statistica metodologica, demo- 
grafica ed economica debbono precedere quelli di scienza 
delle finanze e diritto finanziario e di politica economica. 

Gli esami di computisteria, ragioneria generale ed appli- 
cata devono precedere quelli di tecnica mercantile e banca- 


ria; l’esame di istituzioni di diritto privato deve precedere 
quello di diritto commerciale ed industriale; gli esami di 
istituzioni di diritto privato e pubblico debbono precedere 


quello di diritto internazionale; l’esame di statistica meto- 
dologica deve precedere quello di statistica economica e de- 
mografica e quello di matematica finanziaria. 


Gli esami indicati come successivi possono anche soste- 


nersi nella stessa sessione in cui si danno i propedeutici. 


Art. 24. 


Gli esami di tecnica mercantile e bancaria e quelli di 
lingue sono scritti ed orali. Non può essere ammesso alla 


prova orale chi non abbia ottenuto la sufficienza in quella 
scritta; e lo studente che, ammesso alla prova orale, cada in 
questa, deve ripetere pure quella scritta. L’esame orale deve 
seguire quello scritto nella stessa sessione. ‘ 


Art. 25. 


In tutte le altre materie fondamentali e complementari che 
non siano la tecnica mercantile e bancaria e le lingue, gli 


‘esami sono orali. 


A. giudizio dell'insegnante però l’esame di merceologia e 
di. matematica può essere accompagnato da un esperimento 


pratico. 


x 


Art. 26. 


La votazione sugli esami speciali è palese ed avviene dopo 


aver fatto allontanare il candidato. 1l presidente esprime 
il proprio giudizio ed indica il punto che ritiene vada attri- 
buito al candidato. Quindi dichiarano il voto gli altri com- 
missari, cominciando dal meno anziano. 


Art. 27. 


Per conseguire nel diploma di lanrea la menzione spe- 
ciale di una sezione di specializzazione, lo studente deve 
avere ottenuto le prescritte attestazioni di frequenza ed 
aver superatb gli esami in tutte le materie che la costitui- 
scono a sensi degli articoli 13, 14 e 15. 


Art. 28. 


La Commissione per gli esami di laurea è composta di 
regola di 11 membri, dei quali sette professori ufficiali, 
compreso il direttore dell’Istituto, e quattro liberi docenti 
d cultori delle discipline insegnate nell’Istituto o persone 
che per le loro funzioni nell'industria, commercio o profes- 
sione abbiano speciali competenze. Uno dei professori uf- 
ficiali, designato dal direttore, vi esercita le funzioni di 
segretario. La Commissione nominata dal direttore, sen- 
tito il Consiglio accademico, viene da lui presieduta; in 
sua assenza lo sostituisce il professore ufficiale più anziano. 


Art. 29. 


Chiuse le iscrizioni agli esami di laurea, entro i termini 
îssati dal Consiglio accademico, il direttore ne comunic 
’elenco zi membri della Commissione, ° 
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Art. 30. 


Per essere ammesso all’esame di laurea il candidato — 
almeno tre mesi prima dell’inizio ‘della sessione — deve 
aver comunicato per iscritto al professore della materia il 
tema della dissertazione prescelta. Questi, se l’approva, vi 
appone la propria firma; il foglio così vistato viene conser- 
vato in segreteria. 


Art. 31. 


L'esame di laurea consiste: 

a) nella discussione della dissertazione scritta, presen- 
tata dal candidato sopra il tema prescelto ed approvato, 
tenuto presente che non potrà farsi in materie di istituzioni 
di diritto privato o pubblico; 

db) nella discussione di due temi orali su materie fonda- 
mentali di gruppo diverso da quello in cui verte la disserta: 
zione scritta. 


A questo scopo gli insegnamenti della Facoltà si conside- 
rano ripartiti nei tre gruppi: 


I. Economico: 


economia — statistica metodologica, demografica èd 
economica — scienza delle finanze — politica economica — 
geografia economica — storia economica. . 


II Giuridico : 
istituzioni di diritto privato — istituzioni di diritto 
pubblico — diritto internazionale — diritto commerciale, 
industriale. : 


III. Tecnico : 


matematica finanziaria — merceologia — computiste- 
ri, ragioneria generale ed applicata — tecnica mercantile e 
bancaria. 


Art. 32. 


Gli argomenti della tesi scritta e dei temi orali debbono 
essere prima presentati ciascuno al professore competente 
che li approva apponendo la propria firma. 

Tanto la dissertazione scritta in quattro copie, quanto i 
titoli dei due temi scelti per la discussione orale, debbono 
essere presentati alla Direzione almeno un mese prima del- 
l’inizio degli esami di laurea. 


Art. 33. 


La dissertazione viene trasmessa dal direttore al profes- 
sore della materia che ne aveva approvato il tema e che ne 
diventa così relatore. 


Art. 34. 


La discussione orale riguarda la dissertazione scritta e le 
tesi orali. 

La votazione sull’esame di laurea è palese ed avviene dopo 
avere fatto allontanare il candidato. Il relatore della dis- 
sertazione scritta esprime il proprio giudizio e propone il 
voto che attribuisce al candidato; quindi lo esprimono i 
relatori sugli argomenti aggiunti e via via gli altri commis- 
sari incominciando dal meno anziano, 

Nella votazione si può dichiarare l'esame degno di lode e 
la dissertazione degna di stampa; per essere valido tale giu- 
dizio deve essere unanime, 
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TiroLo IV. 


Laboratori. 


Art. 35, 


Ai fini dello sviluppo dei singoli 
stituiti: : 
a) il laboratorio di merceologia per studenti, il museo 
e gabinetti scientifici, annessi alla cattedra di merceologia; 
b) il laboratorio di economia, finanza, statistica e mate- 
matica finanziaria; 
c) il laboratorio di geografia economica; 
d) il laboratorio di materie giuridiche; 
e) il laboratorio di ragioneria e tecnica. 


Art. 30. 


I laboratori hanno lo scopo di integrare le esercitazioni 
pratiche, di permettere le speciali ricerche scientifiche, di 
addestrare e perfezionare studenti e studiosi nelle discipline, 
e.di contribuire al progresso delle medesime con pubblica- 
zioni ed iniziative opportune. 


insegnamenti sono co- 


Art. 37. 


Ai laboratori possono venire ammessi gli studenti, i lau- 
reati anche stranieri, e persone estranee, a gindizio del di- 
rettore di ciasenn laboratorio, con autorizzazione del diret- 
tore dell'Istituto. 

Per l'iscrizione ad un laboratorio è imposto un contributo, 
specinle dietro proposta del Consiglio accademico approvata 
dal Consiglio di amministrazione. 


Art. 38. 


Per l'iscrizione al laboratorio di merceologia è obbliga- 
torio aver segnito l’insegnamento dei complementi di chi- 
mica e fisica ed averne superato l’esame: per l’iscrizione 
al Inboratorio di economia, finanza, statistica e matematica 
finanziaria è obbligatorio aver superato l’esame di economia, 
complementi di matematica e statistica metodologica: per 
l'iscrizione al laboratorio di geografia economica, aver snpe- 
rato Pesame di geografia economica (1° anno di insegnamen- 
to): per l’iscrizione al ]aboratorio di materie giuridiche, 
aver superato l’esame delle istituzioni di diritto privato e 
diritto pubblico: per l'iscrizione a quello di ragioneria e 
tecnica, aver superato il primo anno di insegnamento di 
computisteria e ragioneria generale. 


l Art. 39. 


Chi abbia frequentato con profitto, a giudizio del docente, 
per un anno almeno uno dei laboratori, ottiene nn certificato 
delle ricerche eseguite, sottoscritto dal direttore del labora- 
torio e dal direttore dell’Tstituto. 

Il direttore del laboratorio pnò proporre al Cansiglio ac- 
cademico che vengano pubblicati a snese dell’Tstitnto quei 
lavori che nna Commissione di almeno tre membri, nominata 
dal Consiglio accademico, abbia ad nnanimità gindicati de- 
gni di stampa. Può proporre inoltre apertura di e concorsi a 
premi tra gli alunni iscritti. 


Art. 40. 


È stanziato in bilancio un fondo per il funzionamento dei 
laboratori. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per leducazione nazionale : 


Caimrttama 


Numero di pubblicazione 924. 


REGIO DECRETO-LEGGE 17 aprile 1931, n. 889. 


Disposizioni aggiuntive alle norme per il miglioramento e lo 
sviluppo del servizio della radiodiffusione. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO EF PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, con- 
vertito nella legge 17 maggio 1928, n..1350; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Riconosciuta la necessità e l'urgenza di modificare le 
norme del Regio decreto-legge suddetto al fine di miglio- 
rare e sviluppare il servizio delle radioaudizioni circolari ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con i Ministri per l’inter- 
no, per le colonie, per le finanze, per la guerra, per la ma‘ 
rina, per l'aeronautica, per l'agricoltura e foreste e per le 
corporazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La concessione di eni all'art. 1 del R. decreto-legge 17 no- 
vembre 1927, n, 2207, viene estesa anche alle Colonie ita- 
liane della Somalia e dell’Fritrea. 

Nella concessione stessa vengono inoltre compresi, senza 
esclusività, i servizi di radiofotografia e radiovisione, sem- 
prechè fatti a scopo di trasmissioni circolari destinate a 
tutto il pubblico. i 

Oltre quindi alle trasmissioni di eni al 1° capoverso del- 
l'art. 7 del capitolato d’oneri dell'Ente concessionario, al- 
legato al Regio decreto-legge sopracitato, e per tutta la du- 
rata della concessione, le stazioni dell'Ente concessionario 
potranno effettuare trasmissivni a scopo di radiofotografia 
e radiovisione circolare, in conformità di quanto è stabi- 
lito al 1° a poverso del presente articolo. 

La taritfe e i diritti dell'Ente concessionario per Peser- 
cizio dei servizi di radiofotogratia e radiovisione e la parte- 
cipazione ad essi da parte “dello Stato verranno. fissati & 
mezzo di particolari convenzioni fra lo Stato e l'Ente con- 
cessionario. 


Art. 2. 


L’art. 3 del R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, 
è modificato come segue: 
a) Dopo il comma 9° è aggiunto il seguente comma: 
9°-bis) dal presidente della Corporazione dello spetta. 
colo » ; 
b) Il comma 18° è sostituito dal seguente: 
«13° da tre membri aventi speciale competenza tecnica 0 
amministrativa nel campo «delle radiocomunicazioni, che 
durano in carica tre anni e possono éessere confermati ». | 


x 


Art. 3. 


Il comma ac) dell’art. 15 del R. decreto-legge del 23 otto- 
bre 1925, n. 1917, sostituito dall’art. 8 del R. decreto-legge 
17 novembre 1927, n. 2207, è abrogato e sostituito col se- 
guente: ; 

«a) per ogni apparecchio a valvole il 2 per cento sul 
prezzo indicato nella fattura di vendita, senza detrazione 
di sconti, abbuoni, od altro, con un minimo di L. 30. .Gli 
importatori hanno Pobhlico di snecificare. nella prescritta 
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‘ dichiarazione doganale, il prezzo cui intendono vendere nel 
Regno gli apparecchi soggetti a tassa ». 


Art. 4. 


L'art. 9 del R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, 
è abrogato e sostituito col seguente: 

« L'importo dell'abbonamento ordinario per gli utenti 
privati di cui all’art. 8 del R. decreto-legge n. 1917, del 23 
ottobre 1925, è stabilito in L. 72 annuali pagabili subito per 
intero, oppure in due rate semestrali anticipate di L. 36 
cadauna. i : 

«In quest’ultimo caso il diritto fisso annuo di L. 3, di 
cui all’art. 7 del citato Regio decreto-legge, dovrà essere 
versato © due parti uguali insieme a ciascuna rata seme- 
strale; e l'utente inoltre, a parziale deroga di quanto è pre- 
scritto dall’anzidetto articolo, dovrà pagare, in aggiunta ad 
ognuna delle quote semestrali di abbonamento, un diritto 
di L. 2 a favore dell'Amministrazione postale telegrafica. 

« La presente disposizione non è applicabile agli abbona- 
menti in corso. . i 

« Der le riscossioni effettuate nelle Colonie la tassa di li- 
cenza di L. 3 e il diritto fisso semestrale di L. 2 spetteranno 
ai rispettivi Governi. 

«Gli nffici demaniali provvederanno alla esazione presso 
gli abbonati morosi delle rate semestrali di licenza abbona- 
mento rimaste insolute ». 


Art. 5. 


L’Ente concessionario delle audizioni radiofoniche (E.I. 
A.R.) è autorizzato a rilasciare « licenze speciali per appa- 
recchi in prova» a qualsiasi rivenditore, per la cessione 
temporanea di apparecchi radioriceventi a persone od enti 
non ancora muniti della licenza abbonamento alle radioau- 
dizioni. 

La licenza è valida per un anno dalla data di emissione 
e alla sua scadenza può essere rinnovata. 

La licenza anzidetta conforme al modulo annesso è obbli- 
gatoria e importa il pagamento di L. 100, bollo compreso. 
Essa si compone di 25 tagliandi, validi ciascuno per un solo 
apparecchio e per un periodo massimo di dieci giorni, @ 
partire dalla data alla quale Papparecchio viene dato in 
prova. ° 

Sulle fatture e sui listini degli apparecchi i commer- 
cianti apporranno una dicitura, che potrà anche essere fat- 
ta con timbro, da cui risulti che nei prezzi degli apparecchi 
non è compreso l'importo della licenza abbonamento alle 
radioaudizioni previsto dalle vigenti disposizioni. 

Art. 6. 
. I fatto obbligo ai commercianti di apparecchi radiorice- 
renti -di inscrivere, in apposito registro, il nome, cognome e 
domicilio degli acquirenti degli apparecchi stessi. 

Il registro di cui al comma precedente dovrà essere messo 
a disposizione degli incaricati dell’E.T.A.R. muniti di rego- 
lare tessera di riconoscimento, affinchè essi possano rile- 
varne i dati. 

I rivenditori sono esonerati da qualsiasi responsabilità 
in conseguenza di false dichiarazioni da parte degli acqui- 
renti, Ò id 

In caso di acquisto di apparecchi radiorieeventi per conto 
di terzi, il compratore, oltre le proprie generalità, dovrà 
fornire gli analoghi dati della persona a cui è destinato l’ap- 
parecchio. i 
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Art. 7. 


Oltre agli impegni di cui all’art. 3 del capitolato d’oneri 
allegato al R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, l’en- 
te concessionario (E.I.A.R.) dovrà procedere, qualora non 


lo abbia già fatto, ad aumentare la potenza delle stazioni 


già in funzione ed a costruire ed esercire nuovi impianti, 
secondo quanto qui di seguito indicato : 

a) aumento della potenza della stazione di Torino da 
5a7Kw.; : 

b) aumento della potenza della stazione di Roma da 25 
a 50 Kw.; e 

c) aumento della potenza della stazione di Trieste da 7 
a 10 Kw.; 

d) sostituzione dell’attuale stazione .di Bolzano da 0,2 
Kw. con altra della potenza di 1 Kw.; 

e) aumento della potenza della stazione di Genova d 
1,5 a 10 Kw.; 

‘ f) costruzione a Roma di una stazione ad onda corta 

della potenza di 12 Kw.; è 

g) sostituzione dell’attuale stazione di Milano da 7 Kw. 
con altra della potenza di 50 Kw.; 

h) costruzione a Firenze di una stazione della potenza 
di 20 Kw.; 

i) costruzione a Bari di una stazione della potenza di . 
20 Kw. 

Le potenze anzidette sono riferite all’aereo e alla corren- 
te di riposo, non tenendo conto del grado di modulazione. 

Per il collegamento’ telefonico delle suddette stazioni ai 
centri principali di Roma e Milano l’ Amministrazione delle 
poste e telegrafi cederà in uso all’Ente concessionario una 
bicoppia a pupinizzazione la più leggera ovvero, se predi- 
sposta nel cavo, una coppia musicale schermata, dei se- 
guenti cavi telefonici interurbani : 

Roma-Napoli; Genova-Torino; Roma-Firenze-Milano; Mi- 
lano-Bologna-Trieste con derivazione Udine-Tarvisio; Na- 
poli-Bari; Nanoli-Palermo. 

° Le condizioni dell’anzidetta cessione verranno regolate da 
apposito contratto da stipularsi dall'Ente concessionario 
insieme con l’atto aggiuntivo alla convenzione vigente con 
PE.I.A.R. (approvata con R. decreto 29 dicembre 1927, 
n. 2526), di cui al seguente art. 13 del presente Regio de- 
creto-legge. 

la stazione di Trieste sarà attivata entro il 1° giugno 
1931; l’anmento della potenza della stazione di Genova do- 
vrì, effettuarsi entro il 1° luglio 1931. 

Le stazioni di Firenze e di Bolzano dovranno essere atti. , 
vate entro l'ottobre 1931; la stazione di Milano da 50 Kw. 
entro il febbraio 1932; quella di Bari entro l’aprile 1932. 


Art. 8. 


Le norme relatiye alla preventiva approvazione dei pro- 
getti da parte dell’ Amministrazione postale telegrafica e 
al collando degli impianti di radiodiffusione dell'Ente con- 
cessionario, di cui all’art. 5 del capitolato d’oneri allegato 
al R. decreto-lexge 17 novembre 1927, n. 2207, vengono este- 
se agli impianti relativi ni servizi di radiofotografia e ra- 
diovisione circolare di cui all’art. 1 del presente Regio de- 
creto-legge. 

Per questi ultimi servizi l'Ente concessionario dovrà im- 
pegnarsi di fare uso di dispositivi proporzionati agli svi. 
luppi della tecnica e tali da non determinare l'impiego di 
apparecchi riceventi di un’unica fabbrica. 

Ciò s'intende per il caso in cui vi sia la possibilità di adot- 
tare sistemi di trasmissione tali da consentire Ja ricezione 
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con apparecchi di diversa costruzione, e vi siano più case 
in grado di mettere in commercio apparecchi tecnicamente 
idonei alla ricezione delle trasmissioni dell'Ente concessio- 
nario. 


Art. 9. 


Il primo capoverso dell’art. 8 del capitolato OO alle- 
gato al R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, viene 
modificato nel modo seguente: 

« L’E.I.A.R. a decorrere dal 1932 corrisponderà allo Sta- 
to un canone sugli introiti lordi di cui al precedente arti- 
colo 2 nella misura seguente: 

«Anno 1982: 1% - Anno 1933: 2% 
guenti: 3,50 % ». 


- Anno 1934 e se- 


Art. 10. 


L’art. 9 del capitolato dPonen allegato al R. decreto- legge 
17 novembre 1927, n. 2207, viene abrogato. 

Iì primo capoverso dell'art. 11 del capitolato anzidetto 
viene abrogato e sostituito dal seguente: 

« ID Ministero delle comunicazioni ha facoltà di eserci- 
tare a mezzo di funzionari all’uopo incaricati il controllo 
degli adempimenti di cui al precedente art. 6. 

« L'Ente concessionario potrà essere altresì sottoposto a 
verifiche sul funzionamento contabile della propria gestione, 
per l'accertamento dei canoni di cui all’art. 8 ». 


Art. 11. 


L’art. 18 del capitolato d'oneri annesso al R. decreto- 
legge 17 novembre 1927, n. 2207, viene abrogato e sostituito 
dal seguente: 

« Lo Stato si riserva il diritto di riscatto con un preav- 
viso di un anno, dopo 15 anni contati a partire dal 1° gen- 
naio 1933. 

«Il riscatto comprende la cessione allo Stato di tutti i 
terreni, stabili, impianti radiotrasmittenti e accessori, at- 
trezzi, mobili ed arredi; e comprende altresì la sostituzione 
dello Stato stesso in tutti i diritti del concessionario verso 
terzi. 

« Il prezzo del riscatto sarà fissato di comune accordo fra 
le parti in base al valore reale degli impianti di cui sopra 
al momento della stima. 

« In caso di disaccordo il prezzo stesso sarà stabilito da 
un Collegio arbitrale composto di tre membri, di cui uno 
nominato dal° Ministero delle comunicazioni, uno dal con- 
cessionario ed il terzo, che funzionerà da presidente, dal 
presidente del Consiglio di Stato. 

« Il Governo potrà prendere possesso degli impianti che 
vuol riscattare senza attendere che il prezzo del riscatto 
sia determinato. . . 

«In caso di riscatto spetterà inoltre all’Ente concessio- 
nario un indennizzo equivalente al valore attuale, dedotto 
lo sconto composto del 6%, di tante annualità dell’utile 
netto, computato in base agli utili distribuiti nel triennio 
precedente, per quanti sono gli anni per cui dovrebbe an- 
cora durare la concessione, col massimo di un triennio. 

« Analogamente a quanto sopra è detto verrà stabilito il 
prezzo de] riscatto degli impianti da parte dello Stato, alla 
scadenza della concessione, nel caso che questa non venisse 
prorogata. 
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« Allo scioglimento o liquidazione della Società per sca- 
denza della concessione o per altre cause, dovrà determi- 
marsì da una parte il ricavo delle attività liquidate o il va- 
lore corrente al netto di debiti al momento della. liquida- 
zione o fusione delle attività stesse distribuite in nature 
tra i soci o assegnate ad altri per cessione o fusione; dal- 
l’altra la somma effettivamente versata dai soci, a qualun- 
que titolo e non ancora ad. essi rimborsata. 

« La differenza tra l’una e l’altra somma costituisce un 
utile e su di essa dovrà venire corrisposta allo Stato una 
compartecipazione nella misura del 50 % 

« Nel caso di cui al comma precedente, nessun onere e 
nessuna responsabilità potranno derivare allo Stato circa 
impegni di qualsiasi natura assunti dall’Ente concessiona- 
rio verso terzi ». 


Art. 12. 


Per le infrazioni alle norme di cui agli articoli 5 e 6 del 
presente decreto, verrà applicata ai rivenditori una ammen- 
da da L. 200 a L. 500. 

In caso di recidiva verrà ritirata la licenza ordinaria di 
vendita di materiali radiofonici. 

Nei casi accertati di denuncia di false generalità da parte 
di acquirenti di apparecchi riceventi per le radioaudizioni 
circolari, verrà applicata l'ammenda di L. 500 prevista 

| dalle vigenti disposizioni di legge per gli utenti abusivi. 


Art. 13. 


Le modifiche e aggiunte apportate col presente decreto 
al capitolato d'oneri annesso al R. decreto-legge 17 novem- 
bre 1927, n. 2207, dovranno essere oggetto di apposito atto 
aggiuntivo alla convenzione approvata con R. decreto 29 
dicembre 1927, n. 2526, da stipularsi tra il Ministero delle 
comunicazioni, Direzione generale poste e telegrafi e l’Ente 
concessionario (E.I.A.R.). 


Art. 14. 


1Ò) abrogata ogni disposizione di legge o di regolamento 
ed ogni clausola contrattuale contraria al presente decreto, 
che andrà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e che sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge. 


Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX 


, 


° VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — Ciano — DE Bono — 
Moscoxi — Gazzera — SIRIANNI 
— BaLro — AcERBO — BoTtTAI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 maggio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 308, foglio 144, — MANCINI. 
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Modello di licenza speciale per apparecchi in prova. 


(Recto) 


T giando MN... da conseca:re al cliente i 


E.I.A.R. 


Licenza speciale per apparecchi in prova 


Licenza spec. per apparecchi in prova 


VERTE li e 193... A 

I CRAC RARE RO RO ONATO ; Nome © cognome del cliente 

di abitante in i =" 

; i Residenza ra È 

dacia Nic: i 

ha in prova per un period massi no N 

di1U gni dallo dara clierazia, "Vie 
lu hi valoole 

apparecchio radio a ......... mene | PPOFCOCHO Gion galena 
galena : 


consegnatogli dal Figini 


LA PRESENTE LICENZA SPECIALE PER |... 

APPARECOHI IN PROVA E' VALIDA A | 

TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE PER IL 
PERIODO SOPRA INDICATO 


(Timbro o firma) 


Vedi norme a tergo. 


Tagliando N... 


i al Signor 


i un apparecchio radio a 


ALLEGATO. 


da spedire ‘all’ E. I. A.R. 


Primo lembo da piegare 


Il sottoscritto ha consegnato in data odierna 


che verrà trattenuto în prova per un massimo 
i dè 10 giorni da oggî. 


Distinti saluti. 
(Timbro o firma) 


Licenza speciale per apparecchi in prova N............. 


Secondo lembo da piegare 


Modello di licenza speciale per apparecchi in prova. 


(Verso) 


IN PROVA 


del 


. 


Spett. 
E. L A. R. 


Centro Propaganda Sviluppo 


’ 


LIOENZA SPECIALE PER 


APPARECCHI 


z 


E... A. R. 


Licenza sper. per apparecchi în prova 


IMPORTANTE 


Il presente tagliando deve 
essere conservato e presentato 
ad ogni richiesta delle autorità 
competenti. 


È valido 10 giorni 
dalla data di emissione. 


La deroga a quanto sopra, 
la presentazione di una licenza 
speciale pur apparecchi in prova 
non valida, e qualsiasi irrego- 
larità accertata sono punibili 
a termini di legge. 

UU possessore della presente 
licenza speciale per apparecchi 
in prova ha preso visione di 
quanto sopia, nonche delle 


AL LIBLKETTO 


m.rito. 


MATRICE DA CONSERVARSI ATTACCATA 


FIRMA: (lariana 


Visto, Il Ministro per le comunicazioni: 


CIANO. 


norme generali prescritte in 
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Numero di pubblicazione 925. 


REGIO DECRETO 23 marzo 1931, n. 580. 


Contributo suppletivo di L. 400 per scuola dovuto dal comune 
di Montebruno per il periodo 1° gennaio:31 marzo 1930. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 19 ottobre 1929 per effetto del quale 
l'amministrazione delle scuole elementari del comune di 
Montebruno fu affidata al Consiglio regionale scolastico del- 
la Liguria a decorrere dal 1° gennaio 1930; 


Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 360; 


Veduto l’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduto Pelenco dei posti. di scuole classificate legalmente 
istituiti ed esistenti al 1° gennaio 1930 nel predetto Comune: 
elenco compilato dal Regio provveditore agli studi di Ge- 
novit; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per Veducazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


È approvata, la liquidazione del contributo che il comune 
di Montebruno, della provincia di Genova, deve versare alla 
Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 19 del 
KR. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammon- 
tare rimane stabilito nell'annua somma di L. 800, risul- 
tante dall’elenco annesso al presente si per il periodo 
1° gennaio-31 marzo 1930. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 marzo 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


GiuLIANO — MoscosI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, ì 
Registrato alla Corte dei conti, 


addi 29 maggio 1931 - Anno IX 
Alti del Governo, 


registro 308, foglio 135. — MANCINI. 


ELENCO delle annue somme che i sottoindicati Comuni devono 
versare nella R. Tesoreria dello Stato, in applicazione dell’art. 19 
del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il periodo 
10 gennaio-31 marzo 1930. 


Contributo annuo 


(o) n , 
= Numero a carico di ciascun Comune 
Fa CU 
o posti di se ‘ale | por 
+ l ogni posto 
kai COMUNI SAONA L enzionie 
2 EROI à scuola 
5 iti ith lassificati In totale 
É inbclipe n legulmeute 
z Saune i-titui o 
Ì 

1. — Provincia di GENOVA. 

1 | Montebruno . . ... 2 400 800 


na Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
N Ministro per le finanze: 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 
MOSCONI. ; 


GIULIANO. 


Numero di pubblicazione 926. 


REGIO DECRETO 26 marzo 1931, n. 581. 


Contributo suppletivo di L. 490 per scuola dovuto dal comune 
di Arenzano per il periodo dal 1° lugl:o 1926 al 31 marzo 1330. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 27 maggio 1926, per effetto del quale 
l’amministrazione delle scnole elementari del comune di 
Arenzano fu affidata al Consiglio regionale scolastico della 
Liguria a decorrere dal 1° luglio 1926; 

Veduto Part. 2 del R. decr eto- -legge 31 marzo 1925, n. 560; 

Veduto l’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduto l'elenco delle scuole classificate legalmente isti. 
tuite ed esistenti al 1° luglio 1926 nel citato Comune: elenco 

compilato dal Regio provveditore agli studi di Genova; 

Sulia proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


.Il contributo che il comune di Arenzano, della provincia 

di Genova, deve versare annualmente alla Regia tesoreria 
dello Stato, in applicazione dell’art. 19 del R. decreto-leg- 
ge 4 settembre 1925, n. 1722, è stabilito nell’annua somma 
di L. 4400, risultante dall’elenco annesso al presente de- 
creto, per il periodo 1° ]Juglio 1926-31 marzo 1930. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 


1) 
VITTORIO EMANUELE. 


GiuLiano — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 maggio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 308, foglio 136. — MANCINI. 


ELENCO delle somme che i sottoindicati Comuni devono annual. 
mente versare nella R. Tesoreria dello Stato, in apnlicazione 
dell'art. 19 del -R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per ii 
periodo 1° luglio 1926-31 marzo-1930. 


———_ r_——rrr—P_—_——__———_————_————É—————————1ì7—@1@@@@@——@—@—1—@—@@ 
|men-@sn——t@m+>Ò-__mÒ_m___Ém—eun———rr—m—m—m——m—&—m_7m_7—_—@@ttttu 


Contributo 


8 Numero a carico di cia cun Comune 
P nati dn note 
5 Pa; nacifieate À per »gni post: 

COMUNI logrEnente d'insep nante 
£ istituiti Rai: Totale 
DI in ciascun Co- classificata 
E D one legalmente 
z 5 I istituito 

I. — Provincia di GENOVA. ° 


Arenzano - . ..... | 1l | 400 | 4.400 
pr OE A 


‘Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l'educazione nazionale 


Il Ministro per le finanze: 
: GIULIANO. 


MOSCONI. 
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‘ Numero di pubblicazione 927, 


REGIO DECRETO 23 marzo 1931, n. 633, 

Norme esecutive per la fusione dell'Istituto romano coopera» 
tivo per le case degli impiegati dello Stato (I.R.C.I.S.) con I'Isti- 
tuto nazionale per le case degli impiegati dello Stato (I.N.C.1.$.). 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1679, con- 
cernente la fusione dell'Istituto romano cooperativo per le 
case degli impiegati dello Stato con l’Istituto nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le tinanze, di concerto con quello per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Agli effetti della incorporazione dell’Istituto romano coo- 
perativo per le case degli impiegati dello Stato nell’Istituto 
nazionale per le case degli impiegati dello Stato, disposta 
col R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1679, sarà compi- 
lato un inventario delle attività e delle passività dell’ente 
incorporato, al 1° gennaio 1931. 


Art. 2. 


Su proposta del presidente dell’Istituto nazionale per le 
case degli impiegati dello Stato, sentito il delegato dell’Isti- 
tuto stesso presso la Sezione per Roma, il Comitato cen- 
trale dell’Istituto nazionale con deliberazioni da approvar- 
sì dal Ministro per le tinanze determinerà l'ordinamento 
della Sezione, le indennità del delegato, il trattamento del 
personale e quant'altro concerna la Sezione medesima che 
non sia stato disciplinato dal R. decreto-legge 4 dicembre 
1930, n. 1679, e dalle presenti norme, anche in ordine ai 
rapporti col presidente e col segretario generale dell’Isti- 
tuto nazionale. 

Art. 3. 


I funzionari del cessato Istituto romano che non trovas- 
sero collocamento nell'ordinamento della Sezione per Roma 
dell’Istituto nazionale saranno dispensati con liquidazione 
delle competenze che loro spettino con deliberazione del Co- 
mitato centrale dell’Istituto nazionale approvata dal Mini- 
stro per le finanze. 1 

Art. 4. 


.Il delegato dell’Istituto nazionale per le case degli im- 
piegati dello Stato presso la Sezione per Roma: 

a) dà esecuzione alle deliberazioni dell’Istituto nazio- 
nale suddetto; 

d) provvede a quanto gli viene demandato dalle presenti 
norme in tema di assegnazioni e locazioni; nonchè di rin- 
novazioni dei contratti di affitto; i 

: c) cura l’ordiuaria manutenzione delle case della 
zione ; 

d) provvede ai servizi di portierato; 

e) propone all’Istituto nazionale i provvedimenti -ri- 
guardanti lavori che eccedano la manutenzione ordinaria 
delle case suddette e quelli concernenti la misura dei fitti; 
nonchè i provvedimenti che si attengano alla esecuzione del 
disposto dai. commi 1° e 2° dell’art. 5 del R. decreto-legge 
4 dicembre 1930, n. 1679; 


Se. 


‘ f) provvede all’a:r.icurazione dei fabbricati della Sezio- 
ne contro i danni dell’incendio, vigilando sulla regolare ese- 
cuzione dei contratti e curando la tempestiva rinnovazione 
di essi; 

9) esercita la necessaria disciplina sul personale. della 
Sezione e propone all’Istituto nazionale gli eventuali prov- 
vedimenti; x . 

®) compie, infine, seguendo le direttive ‘dell’Istituto na- 
zionale, tutti gli altri atti che si attengano al funzionamen- 
to, alla gestione della Sezione e alle riscossioni. 


Art. 5. 


La Sezione per Roma dell’Istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato compreude due gestioni: 

a) gestione inerente agli immobili per i quali vigono i 
diritti degli affittuari e dei soci del cessato Istituto roma- 
no, e delle rispettive famigiie, ai sensi degli articoli 4 e 5 
del R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1679; 

) gestione inerente agli immobili di pertinenza del- 
l’Istituto nazionale, in Roma. 

Saranno tenuti conti e bilanci separati per ciascuna ge- 
stione, ma i servizi amministrativi e tecnici saranno co- 


.muni, 


Art. 6. 


Al conto corrente presso la Cassa. depositi ‘e prestiti pre- 
scritto dall’art. 5, ultimo comma, del R. decreto-legge 4 di- 
cembre 1980, n. 1679, affluiranno i fitti della Sezione per 
Roma dell’Istituto nazionale, nonchè le altre entrate di pèr- 
tinenza di essa. Tale conto prendera la denominazione « Fit- 
ti della Sezione per Roma dell'Istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato ». ; 

I saldi degli attuali conti correnti « Obbligatorio » e « Vo- 
lontario » di entrambe le gestioni, di cui al precedente ar- 
ticolo 5, aperti presso la Cassa depositi e prestiti, sono ri- 
portati nell’unico conto di cui al primo comma del presen- 
te articolo. 

I depositi cauzionali a garanzia dei fitti concernenti en- 
trambe le gestioni suddette sono versati in un conto corren- 
te denominato « Depositi di garanzia per fitti della Sezione 
per Roma dell’Istituto nazionale per le case degli impie- 
gati dello Stato » da aprirsi presso la Cassa depositi e pre- 
stiti. 

I saldi degli attuali conti « Depositi » di entrambe le ge- 
stioni suddette, oggi esistenti presso la Cassa depositi e pre- 
stiti, sono riportati nell'unico conto « Depositi » di nuova 
istituzione di cui al presente articolo. 

L'attuale conto corrente « Fondo di garanzia dell’Istitu- 
to romano cooperativo per le case degli impiegati dello Sta- 
to » viene mantenuto per gli scopi indicati nello statuto or- 
ganico del cessato Istituto, approvato con R. decreto 20 mag- 
gio 1928, n. 1284, con la nuova denominazione « Fondo di, 
garanzia dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati 
dello Stato quale successore dell'Istituto romano cooperati- 
vo per le case degli impiegati dello Stato ». 

L’Istituto nazionale comunicherà. semestralmente alla Cas- 
sa depositi e prestiti l'importo globale dei fitti di ciascuna 
delle due gestioni di cui al precedente articolo, separatamen- 
te da quello dei fitti delle altre costruzioni dell’Istituto na- 
zionale. 

Art. 7. 


La Sezione per Roma dell'Istituto nazionale per le case de- 
gli impiegati dello Stato provvede alle spese di amministra 
zione autorizzate, mediante prelevamenti dalle somme che 
saranno disponibili nel conto corrente « Fitti » di cui al pre- 
cedente art. 6 detratti i crediti relativi ai mutui per le co- 
struzioni afferenti la Sezione stessa. 
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I prelevamenti dal conto corrente sono fatti su richieste 
firmate dal funzionario che sarà designato dall’ordinamen- 
to di cui al precedente art. 2 e controfirmate dal delegato 
dell'Istituto nazionale presso la detta Sezione. 

Al 1° luglio e al 1° gennaio di ogni anno la Sezione comu- 
nica al presidente dell'Istituto nazionale il rendiconto dei 
prelevamenti e delle spese. 

Le funzioni del Collegio dei revisori, di cui agli articoli 17 
del R. decreto 20 novembre 1924, n. 1945, e 2 della legge 27 
giugno 1929, n. 1184, al quale è aggiunto un rappresentante 
della Cassa depositi e prestiti, sono estese.alla Sezione per 
Roma dell'Istituto nazionale. 


Art. 8. 


Restano fermi i contributi annui stabiliti dall’art. 20 del- 
lo statuto organico del cessato Istituto romano, approvato 
con R. decreto 20 maggio 1928, ®. 1284, per gli scopi e i be- 
nefici indicati nello statuto stesso. : 


Art. 9. 
Fermi restando i diritti di quelli che ai sensi dello sta- 
tuto organico del cessato Istituto romano, approvato con 


R. decreto 20 maggio 1928, n. 1284, hanno ottenuto l'asse- 
gnazione di un appartamento, e delle loro. famiglie, anche 
per quanto concerne la rinnovazione dei contratti alla loro 
scadenza, si faranno con le norme dello statuto suddetto le 
nuove assegnazioni e le locazioni afferenti le costruzioni con- 
template dall’art. 4, primo e secondo comma, e dall’art. 5, 
terzo comma, del R. decreto-legge 4 dicembre 1930, n. 1679. 

Tali assegnazioni e locazioni, a seronda che lo statuto sud- 
detto le consideri di competenza del presidente o del Comi- 
tato esecutivo, saranno fatte, rispettivamente, dal presiden- 
te dell'Istituto nazionale 0, col benestare di questo, dal de- 
legato presso la sezione per Roma; il quale delegato prov- 
vederà anche alle rinnovazioni dei contratti alla loro sca- 
denza. 

Alle costruzioni di cui nel presente articolo quando passe- 
Manno nella piena disponibilità dell'Istituto nazionale ai 
sensi del quinto comma dell'art. 4 del R. decreto-legge 4 di- 
cembre 1930, n. 1679, e alle altre che non rientrino fra quel- 
le sopra indicate, si applicheranno le norme dell'Istituto na- 
zionale medesimo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 28 marzo 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSssoLINI — Moscoxi — Di CROLLALANZA. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Curte dei conti, addì 6 giugno 1931 - Anno IX 
Alti del Governo, registro 309, foglio 36. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 928. 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 621. 
Approvazione dello statuto organico della Pia fondazione 
« Giacomo ed Isacco Treves de’ Ronfili » in Venezia. 


N. 621. R. decreto 23 aprile 1981, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per V’in- 


terno, è approvato, con modifica, lo statuto organico dell: 

‘Pia fondazione « Giacomo ed Isacco Treves de’ Bonfili » 

amministrata dalla Congregazione di carità di Venezia 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 

Registrato alta Corte dei conti, addì 3 giugno 1931 : Anno IX 
=_= e E ei e 


Numero di pubblicazione 929. 


REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 622. . 


Erezione in ente morale dell'Opera pia « Fondazione antitu 
bercolare Saul D, Modiano » in Trieste. 


N. 622. R. decreto 11 maggio 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l’Opera pia « Fondazione Antitubercolare Saul D. 
Modiano », con sede in Trieste, viene eretta in ente mo- 
rale sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato, 
con alcune modifiche, lo statuto organico. 


Visio, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei contis addì 3 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 930. 


REGIO DECRETO 11 maggio 1981, n. 623. . 
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Fondazione San Giu: 


seppe da Copertino » in Osimo. 


N. 623. R. decreto 11 maggio 1981, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l'Opera pia « Fondazione San Giuseppe da Coper- 
tino », con sede in Osimo, viene eretta in ente morale. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. l 
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 3 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 931. 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 634. : 


Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Ricovero di men: 
dicità », con sede in Sant'Omero. 


N. 634. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, su proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, viene approvato lo statuto organico dell’Opera pia 
« Ricovero di mendicità » con sede in Sant'Omero (pro- 
vincia di Teramo). 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Iegistrato alla Corte dei conti, addì 8 giugno 1931 - Anno IX 


DECRETI PREFETTIZI: i 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 2580-157. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regid decreto. 
legge anzidetto; 
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+ Veduto l’elenco dei cognomi da restituire im forma ita- 
liana compilato ai sensi “dell’art. 1 di detto decreto Mini 
steriale; 

se Decreta : 


.Il cognome del sig. Abram Antonio fu Antonio e fu Giu- 
seppina Kaucic, nato a San Daniele del Carso il 4 febbraio 
1890 e residente a Gorizia, via Morelli n. 40, è-restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di «Abrami». 


Ul presente decreto, a cura dell'antorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addi 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(3237) 


N. 2580-158. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


‘Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Miui- 
steriale; : 


Decreta : 


Il cognome del sig. Abram Francesco fu Francesco e fu 
Anna Lozej, nato a Comeno il T maggio 1886 e residente a 
Gorizia, Castello III n. 1, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto» Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(3238) 


N. 3390-137. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei. cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 


nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto . 


legge anzidetto; 
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini 

steriale; Mie | 
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Decreta: 


Il cognome della signora Batic ved. Amalia fu Giovanni 
Kranjec e fu Agnese Pregelj, nata a Sturie delle Fusine il. 
24 agosto 1870 e residente ad Aidussina, frazione Locavizza - 
n. 6, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Batti ». 


Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Batic Giuseppe fu Giuseppe, nato a Locavizza il 24 di- 
dicembre 1895, figlio. 


Il presente .decreto, a cura dell'autorità comunale di 
Aidussina, sarà notificato all’interessata a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5- agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu- 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto : Tenco. 
(3239) 


| N. 3390-188. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a 
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti: — 
tuziorfe in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Batic Francesco fu Francesco e fu 
Giovanna Lokar, nato a Locavizza il 26 febbraio 1863 e re- 
silente ad Aidussina, frazione Locavizza n. 174, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Batti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Batic Agostina fu Francesco Slokar, nata a Locavizza 
il 28 agosto 1868, moglie; 
Batic Albina, nata a Locavizza il 24 novembre 1897, 
figlia; 
Batic Francesco, nato a Locavizza 1°11 luglio 1902, 
figlio ; 
Batie Agostina, nata a Locavizza il 5 luglio 1907, figlia. 
‘Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Aidussina, sarà notificato all’interessato a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu- 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexco. . 
(3240) 


N. 2580-1835. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
O 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


. tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
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nut? nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridertina e le istruzioni contenute nei decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini 
steriale; . 


Decreta : 


Il cognome della signora Ambrozic Carolina ved. Znc- 
chiatti fu Valentino e fu Orsola Nikolaucic, nata a San 
Martino di Quisca il 24 marzo 1866 e residente a Gorizia, 
Piazza De Amicis n. 6, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Ambrosi ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 

istruzioni anzidette. 


(torizia, addì 10 aprile 1981 - Anno IX 


Li prefetto: TikxGo., 
(3241) 


N. 2580-1860. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a 
tutti i territori delle nuove [rovincie le disposizioni conte 
mute nel R, decreto legge 10 gennitio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Trdentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ambrozie Giovanni di Maria Am- 
brozic, nato a San Floriano del Collio il 19 gennaio 1870 e 
residente a Gorizia, via Br. Cuneo n. 5, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ambrosi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: “i 

Ambrozic Caterina fu Gregorio Pavsic, 
Floriano il 10 aprile 1882, moglie; 

Ambrozie Caterina, nata a Piedimonte del Calvario il 15 
novembre 1906, figlia; 

Ambrozie Luigia, nata a Piedimonte del Calvario l’11 
giugno 1908, figlia; 

Ambrozie Leonilda, nata a Piedimonte del Calvario il 29 
settembre 1913, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


nata a San 


Il prefetto: Tiexco. 
(3242) 


N. 2580-187. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato. ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; ” 

Decreta : ‘ 

Il cognome della signora Ambrozic ved. Caterina fu An- 

tonio Gulin e della fu Maria Humar, nata a Santo Spirito 


della Bainsizza il 28 aprile 1864 e residente a Gorizia, via 
S. Attems, 55, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel. 


«lo. forma italiana di « Ambrosi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
‘ Ambrozic Teresa fu Andrea, nata a Piedimonte il 18 di- 
cembre 1895, figlia; 
Ambrozie Giustina fu Andrea, nata a Piedimonte il 23 


settembre 1898, figlia; 
Ambrozie Ludmilla fu Andrea, nata a Piedimonte il 7 


aprile 1903, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: TrenGo. 
(3243) 


N. 2580-180. 


l IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
inzione in forma italiana dei cognomi delie famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Abramic Antonio fu Andrea e della fu 
Basin Francesca, nato a Salcano il 28 dicembre 1908 e re- 
sidente a Gorizia, via Garibaldi, 10, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 del 
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succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni | fraz. Boccavizza, 107, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 
Il prefetto: Trenco. 
(3244) 


N. 2580-181. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel RR. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 


liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 
Decreta : 


Il cognome del sig. Abramic Giuseppe di Luigi e di 
Vecchiet l'eresa, nato a Salcano il 10 febbraio 1897 e resi- 
dente a Gorizia, Salcano, 415, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

. Abramic Anna di Giuseppe Cubej, nata a Salcano i: 9 
.luglio 1902, moglie; . 
Abramie Giuseppe, nato a Salcano il 24 aprile 1926, fi- 
glio; i i 
Abramic Luigi, nato a Salcano il 5 maggio 1928, figlio; 

Abramic Antonio, nato a Salcano il 14 giugno 1930, fi- 
glio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 19381 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
13245) 


N. 2580-182. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
utti i territori deile nuove Provincie le disposizioni conte- 
aute nel Re decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
‘uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
risteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
egge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
dana compilato ai sensi dell'art. 1‘di detto decreto Mini- 
iteriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Abramich Raffaele illeg. di Antonia, 
rato a Trieste il 25 febbraio 1904 e residente a Gorizia, 


ge, nella forma italiana di « Abrami ». 
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Abramich Carmela di. Francesco Turel, nata a Biglia il 
17 febbraio 1904, moglie. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e'5 delle 
istruzioni anzidette. 


torizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(3246) . 


N. 2580-183. 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle tamiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 1 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di «detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ambrosig Giovanni di Giuseppe e di 
Maria Pirch, nato a San Floriano i! 2 maggio 1878 e resi- 


«dente a Gorizia, via Sant'Andrea, 14, è restituito, a tutti 


gii effetti di legge, nella forma italiina di « Ambrosi ». 
Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
‘Ambrosig Caterina di Giuseppe Marussig, nata a Gori- 
zia il 23 novembre 1878, movlie, 
Ambrosig Stanislao, nato a Gorizia il 12 luglio 1909, 
figlio; 
Ambrosig Giuseppe, nato a Gorizia il 27 novembre 1911, 
figlio; 
Ambrosig Zora, nata a Gorizia il 28 marzo 1913 figlia. 
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. : 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexco. 


- (3247) 


N. 2580-184. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927 n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nnove Provincie fe disposizioni conte. 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale d agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
legge anzidetto: 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire ino forma ita 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini 
steriale : 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ambrosig Francesco del fu Giuseppe € 
di Maria Piriech, nato a San Floriano il + agosto 1872 e re- 
sidente a Gorizia, via Sant'Andrea, 14, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ambrosi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari. 

Ambrosig Agnese fu Valentino Humar, nata a Gargaro 
il 16 gennaio ISSV, moglie ; 

Ambrosig Giovanna, nata a Gorizia il LS giugno 1905, 
figlia; 

Ambrosig Jerica, nata a Gorizia il 29 giugno 1911, fi- 
glia; 

Ambrosig Francesco Giuseppe, nato a Gorizia il 3 mag- 
gio 1909, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 del 
snecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tirxco. 
(3248) 


N. 2580-176. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
uute nel RR, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione de! Regio decreto 
legge anzidetto; 

Veduto Pelenco der cognomi da restituire m forma ita 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini: 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Abramie Antonio di Lorenzo e di Ma- 
ria Nemic, nato a Gorizia il 20 settembre 1867 e residente a 
Gorizia, Vertoiba Sup., 332, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Ugnale restituzione è disposta per i seguenti snoi fami 
gliari: 
Abramic Giovanna di Giovanni Pregil, nata a Gorizia il 
21 maggio 1878, moglie. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo Je norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 

Gorizia, addì 10 aprile 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexgo. 
(3249) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana der cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
leggo anzidetto; 

Veluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma tta- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Abramic Antonio di Michele e di Ma- 
ria Kebar, nato a Gorizia il 9 giugno 1861 e residente a Go- 
rizia. Boccavizza, 107, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Abrami ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Abramic Teresa di Gregorio Vizintin, nata a Ranziano 
il 30 agosto 1860, moglie. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 a 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addi 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tico. 
(3250) 


N. 2580-178. 


x IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel RR decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Abramie Angelo Giovanni di Antonic 
e di Camauli Giuseppina, nato a Gorizia il 14 agosto 1890 « 
residente a Gorizia, Corso Verdi, 34, è restituito, a tutti gl: 
effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


1l presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell’art, 2 de 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogn 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 3 delli 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(3251) 
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N. 2580-179. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il IK. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini” 


steriale; 
Decreta : 


Il cognome del sig. Abramic Antonio di Giuseppe e di Ma- 
ria Sbogar, nato a Gorizia il 6 novembre 1880 e residente a 
Gorizia, San Pietro, 304, è restituito, a tutti gli effetti di 
levge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami 
gliari: 
Abramic Clementina di Michele Podbersig, nata a Ver- 
toiba il 10 ottobre 1886, moglie; 
Abramic Emma, nata a Gorizia il 14 luglio 1907, figlia; 
Abramie Angela, nata a Gorizia il 6 settembre 1914, fi- 
glia. 


Il presente «decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tignoo. 
(3252) 


N. 2580-226. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini 
steriale ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ambrozie Francesco fu Matteo e della 
fu Kodelja Orsola, nato a Verpogliano il 21 marzo 1861 e re- 
sidente a Vipacco, fraz. 3, n. 118, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Ambrosi ». 


Uguale restituzione e 
gliari: 
Ambrozic Francesca fu Martino Ferjancic, nata a Ver- 
pogliano il 28 maggio 1861, moglie; 
Ambrozic Francesca, nata a Verpagliano il-6 gennaio 
1899, figlia. 


..isposta per i seguenti suoi fami. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Vi. 
pacco, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 1L aprile 1981 - Anno IX 


TubxGO. 


Ii prefetto. 
(3220) 


N. 2580-227. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreta 
legge anzidetto, 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


"Il cognome del sig. Ambrozie Paolo di Francesco e di Fe- 
rjancie Francesca, nato a Verpogliano il 3 luglio 1904 e 
residente a Vipacco, fraz. Verpogliano n. 113, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Am- 


brosi ». 
Uguale restituzione è disposta il i seguenti suoi fami- 
gliari: 


Ambrozie Maria di Giovanni Hiad, nata a Duple jl 16 


settembre 1908, moglie. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Vi. 
paeco, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX 


IL prefetto: Tiunco. 


(3221) 
N. 2580-228. 


ETTO 
DI GORIZIA 


IL PREF 
DELLA PROVINCIA 


Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
uute nei R. decrete legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire m forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto deereto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il coguome del sig. Ambvrozie Francesco fu Giovanni e 
della fu Fratnik Maria, nato a Slappe il 29 marzo 1868 e 
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residente a Vipacco, fraz. Slappe Zorzi n. 18, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Am- 
brosi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Ambrozie Teresa fu Giovanni Trost, nata a Slappe il 
15 ottobre 1876, moglie ; 
Ambrozie Francesco, nato a Slappe il 13 agosto 1903, 
figlio; 
Ambrozie Anna, nata a Slappe V'IL luglio 1905, figlia; 
Ambrozie Mattia, nato a Slappe il 22 febbraio 1911, 
tiglio; 
Ambrozie Luigi, nato a Slappe il 18 aprile 1914, figlio: 
Ambrozie Giuha, nata a Slappe il 2 luglio 1919, figlia; 
Ambrozie Paolo, nato a Slappe il 29 gennaio 1920, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Vi. 
pacco, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. & 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 11 aprile 1981 - Anno IX 


IL prefetto. Tisxco. 


E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE 


ENFRATE DEI DERTTO  PIRBIICO 


Diffida per tramutamento di titoli del consolidato 3,50 per cento. 


(d® pubblicazione). Avviso un. 145. 


E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del 
Cons. 3,50 per cento (1906) n, 446016 di 1. 87,50 intestato a Torri Ma- 
rio di Francesco domiciliato in S. Vittore (Milano) vincolato per 
cauzione. quale contabile postale. 

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar- 
timenti semestrali Ba 0 4a pagina del certificato stesso), si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sci mesi dalla data 
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, sj prov- 
vederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente re- 
golamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb- 
braio 1911, n. 298, 


Ronia, 30 maggio 1931 - Anno IX 


Il direttore generale: CIARROCEA. 
(4072) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PIBBLICO 


Diflida per tramutamento di titoli del consolidato 3,50 per cento, 


(da pubblicazione). Avviso n. 152. 


ostato chiesto IL tramutamento in cartelle al portatore del cer- 
{rlcato del consolidato 3,50 per cento (1906) n. 585511 per la rendita 
anuita di L. 115,50, intestato a Di Giuseppe Avelia fu Vincenzo, mi- 


nuore sotto la patria potestà della madre Conti Pacifica vedova Di 
Giuseppe domiciliata a Fondi (Roma). 

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di com- 
partimenti semestrali (3. e 4 pagina del certificato stesso) si diffi- 
da chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla 
data della prima pubblicazione del presente avviso sulla (Gazzetta 
Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si 
provvederà alla chiesta operazione a sensi dell'art, 169 del vigente 
regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb- 
braio 1911 n. 298, 


Roma, addi 30 maggio 1931 - Anno IX 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(4074) 


_MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


{la pubblicazione), Elenco n. 148. 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalia ricevuta: 335 — Data: 11 luglio 
1928 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia tesoreria di 
Treviso -- Intestazione: Ex comune di S. Giacomo — Titoli del De- 
bito pubblico: obbligazioni delle Venezie 1 — Rendita: L. 3,50 % — 
Capitale: T.. 3900, con decorrenza omessa. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2198 -- Data: 14 gennaio 
1931 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Na- 
poli — Intestazione: Oriani Giovanni fu Giuseppe — Titoli del Debito 
pubblico: al portatore 1 — Rendita: I. 500, consolidato 5 %, con de- 
correnza 1° gennaio 1931. 

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va- 
lore. 


Roma, 30 maggio 1931 - Anno IX 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(4070) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I : PORTAFOGLIO 
N. 124. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 9 giugno 1931 -- Anno IX 

Francia . 74.79 DEE si a 

Svizzera 370.46 Belgrado. 
Londra 92.934 Budapest (Pengo) . 3.33 
Olanda 7.688 Albania (Franco oro). 368.50 
Spagna 183.25 Norvegia, 5.112 

Belgio 2.661 Russia ({Cervonetz) _ 
Berlino (Marco oro) 4.533 | Svezia. oa, a 
Vienna (Schillinge) 2.684 Polonia (Sloty) è 
Praga 56.60 Danimarca 5.112 
Romania Ng 11.36 Rendita 3,50 % 71.15 
.__0ro 13.465 Rendita 3,50 % (1902). 66.05 
Meso AFGENIo] carta. 890 Rendita 3% lordo. —42.675 
New York . g 19.10 Consolidato 5 %. 83.025 
Dollaro Canadese . 19.085 Obblig. Venezie 3,50 % 78.30 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIRFZIONA GFNFRAIF DFI  DERITC PITRBLICO 


(13 pubblicazione). Rettifiche d’intestazione. (Elenco n. 47) 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub. 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


NUMERO AMMONTARE 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua 
1 2 3 4 5 
3.50 %, 490147 112 — 
» 508090 17,50! Ferrari Gioacchino di Luigi, domie. in Roma | Ferrari Gioacchino di Luigi 0 Filippo-Luigi, 
» 704969 17,50 \ - Ipotecate. domic. in Roma - Ipotecate. 
Fo 718484 17, 50 
Cons. 5! 402902 95 — | Sartore Pietro-Lorenzo fu Giovanni, more | Sartore Pietro-Lorenzo delto Lorenzo fu Gio- 
; v sotto la p. p. della madre Prandi Carolina vanni o Giovanni-Battista, domic. in Sali- 
detta Beatrice, ved. di Sartore Giovanni, ceto (Cunco). 
domie. in Saliceto (Cuneo), 
» 4029083 95 — | Sartore Rosa fu Giovanni minore ecc., come | Sartore Esterina-Rosa fu Giovanni o Giovan- 
la precedente. ni-Battista, minore sotto la p. p. della ma- 
dre Prandi Carolina detta Beatrice, ved. di 
Sartore Giovanni 0 Giovanni-Battista, dom. 
in Saliceto (Cuneo). 
D 108589 400 — |Meuna Zuigi fu Salvatore, domic, in Palma | Menna Giuseppe-Luigi fu Salvatore, domic. 
Campania (Caserta). come contro. 
Ù 262783 200 — | Vacca Giuseppa fu Vespasiano, minore sotto | Vacca Giuseppa fu Giovanni, minore sotto la 
: la p. p. della madre Ferrero Maria fu Vin- p. p. della madre Ferrero Maria fu Vin- 
ceuzo, ved. di Vacca Vespasiano, domic. in conzo, ved. di Vacca Giovanni, domic. come 
Chivasso (Torino). contro, 
3.500, 449510 45,50) Bai Giuseppina di Eugenio, minore sotto la | pai Pierina di Eugenio, minore ecc., come 
benino ’ p. p. del padre, domic. in ‘Torreberretti contro. 
(Pavia). 
BS HI nini soi > F "nio FIGHRE “ar ‘ia-Luigia- renica è 
0) 386565 1.125 — | Arbasino Carlo, Luigia o Luigina e Paolina | Arbasino Carlo, Maria Luigia Domenic 
Cona:d6 Ù fu Ambrogio, minori sotto la p. p. della Paolina fu Ambrogio, minori ecc., come 
madre Nicoli Maria fu Carlo, ved. di Arba- contro. 
sino Ambrogio, domic. in Voghera (Pavia). 
? ; ‘peas Giov i i Marcelli ic s Bruno-Giov Î di Marcellino 
B 561046 5 Orgeas Giov, Battista di Marcellino, domic. | Orgeas Bruno Giov. Battista ‘ 
So DI5SO in Oulx (Torino). domie. in Oulx (Torino). 
“antoni Mamiani dell vere . -Fitto- | ( i Mamiani della Rovere Vittorio-An- 
5 941,50! Cantoni Mamiani della Ruvere Angelo Vi Cantoni { i 
i DEndRO . A: rio © Gianfranco di Tullo, minori sotto la geto è Ivan-Luciano-Gianfranco di Tullo, 
H 750836 ‘990, 50 p. p. del padre e figli nascituri di Finzi minori ece., come contro. 
È 636958 738. 50 Irma fu Vittorio, moglie di Tullo Cantoni 
n 662944 241 50 Mamiani della Rovere, comic, in Roma - 
» hi Li "| . , 
A 662945 241, 50 vincolate. 
26755 105 -— | Chiodi Luigi fu Giambattista, domie. in Ca- | Chiodi Diomede-Luigi fu Giambattista, domic. 
(1902) Ì stelbellino (Ancona) - vincolata. come contro - vincolata. 
_ | Depetris Giuseppa di Giuseppe, moglie di Ve- | pepetris Maria-Giuseppa-Anna di Giuseppe, 
3.50 % 135354 so _. lasco Emilio, domic. in ‘Torino. La prima moglie ecc., come contro, La prima rendita 
i rendita è vincolata per dote. è vincolata per dote. 
x E 0/ 221870 520 — Pedroni Costanzo di Andrea, minore, sotto | pwironi Costanza di Andrea, minore ecc., 
OMO 6 È la p. p. del padre, domic. in Besozzo (Como) come contro. 
of: ‘i ? igi ic. i x0- “ i Enrico-Bar 0 fn Luigi, domic. 
3229 00 — | Fabbri Bartolomeo fu Luigi, domic. in Co labbri Enrico Bartolomeo 
P.N.5% FRA De riano (Forlì). in Coriano (Forlì). 
Cons 59 231576 555 | Fabbri Bartolomeo fu Luigi, interdetto sotto | Fabbri Enrico-Bartolomeo fu Luigi, interdet- 
ia : Dia la tutela di Pasquali Chiara fu Ermete, to, ecc., come contro. 
ved. Fabbri, domic, in Coriano (Forlì). 


; È iffida 
A termini dell'art 167 del ttegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto da febbraio DIA pra 

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, 0 £ 

notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate 


Roma, 30 maggio 1931 - Anno IX NH direttore generale: CIARROCCA, 


(4048) 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Concessione di exequatur. 


In data 22 maggio 1931 è stato rilasciato l’exequatur al conte En- 
rico Fardella, nominato agente consolare di Francia a Trapani. 


(4068) 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale sanitario 
di Reggio Calabria. 


Si comunica che con R. decreto 7 maggio 1931 (registrato alla 
Corte dei conti addì 22 detto, registro n. 3 Interno, foglio n. 42) il 
signor ing. Francesco Russo è stato nominato componente del Con- 
siglio provinciale sanitario di Reggio Calabria pel triennio in corso 
1930-1932, in sostituzione del sig. ing. Casimiro Buttini. 


(4069) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Ruolo di anzianità del personale di custodia delle opere idrauliche 
e di bonifica, 


Ai fini dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, si co- 
munica che è stato pubblicato il Ruolo di anzianità del personale 
di custodia delle opere idrauliche e di bonifica (Ufficiali idraulici c 
di bonifica) per l'anno 1931-IX. 


(4062) 


Pubblicazione di ruoli di anzianità. 


Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sono 
stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale dell'’Amministra- 
zione centrale dei lavori pubblici e delle nuove costruzioni ferro- 
viarie, approvati con deereto Ministeriale in data 30 aprile 1931. 

Gli eventuali reclami per rettifica di anzianità dovranno essere 
presentati a questo Ministero nel termine di giorni sessanta dalla 
pubblicazione del presente avviso, 


(4064) 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 28 maggio 1931, 

sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 

Cav. Emilio Poli a presidente della Federazione provinciale fa- 
scista del commercio di liume. 

Cav. Tito Brighi a presidente della Federazione provinciale fa- 
scista del commercio di Frosinone. 

Cav. Francesco Zuddas a presidente della Federazione provin- 
viale fascista del commercio di Nuoro. 

Mallardo ing. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale 
fascista degli ingegneri di Avellino, 

Nelli ing. Valentino a segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista degli ingegneri di Grosseto. 

Valentino ing. Luigi a segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista degli ingegneri di Sassari. 

Prestinari dott. Carlo a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei medici di Vercelli. 

Frediani Renato a segretario del Sindacato provinciale fascista 
degli impiegati Ai aziende commerciali di Livorno. 

Gambardella Mario a segretario dell’Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Gorizia. 

Laurenti Duilio a segretario dell’Unione provinciale dei Sin- 
dacati fascisti dell’agricoltura di ‘feramo. 

Giaravini Pietro a segretario del Sindacato provinciale fascista 
dei salariati e braccianti di Alessandria. 

Bianchi dott. Enrico a segretario del Sindacato provinciale fa- 
scista dei cotoni e mezzadri di Milano, 


(4094) 


11-vI-1981 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 133 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica 
e trasformazione fondiaria dell'Agro di Tortolì (Nuoro). 


Coniaà i] . 

Con decreto 28 maggio 1931-1X del Ministro per l'agricoltura € 
le foreste è stato approvato lo statuto «del Consorzio di bonifica e di 
trasformazione fondiaria dell'Agro di ‘Tortoli (Nuoro) secondo il 
testo deliberato dall’assemblea degli interessati it 4 maggio 1930 
tenutasi in Arbatax di Tortolì. 


(4084) 


Costituzione del Consorzio per la costruzione della strada di 
trasformazione fondiaria Gagliano-Castelferrato-Troina in 
provincia di Enna. 


Con R. decreto 27 aprile 1931, registrato alla Corte dei conti il 
24 maggio successivo al registro n. 13, foglio n. 281, è stalo costituito 
con sede a Gagliano-Castelferrato (Enna) il Consorzio per la costru- 
zione della strada di trasformazione fondiaria Gagliano-Castelfer- 
rato-Troina. 


(4085) 


Soppressione del Consorzio di scolo Fossalon 
in provincia di Udine, 


Con R. decreto 30 marzo 1931, registrato alla Corte dei conti il 
21 maggio successivo, registro n. 13, foglio n. 273, è stato soppresso 
il Consorzio di scolo Fossalon e ne sono state trasferite le funzioni 
al Consorzio di bonifica della Bassa Friulana (Udine). 


(4086) 


Approvazione dello statuto del Consorzio 
di trasformazione fondiaria del Bradano in provincia di Matera. 


Con decreto 1° giugno 1931 il Ministro per l'agricoltura e le 
foreste ha approvato lo statuto del Consorzio di trasformazione fon- 
diaria del Bradano in provincia di Matera. 


(4087) 


Costituzione del Consorzio per la trasformazione fondiaria 
del territorio della Valle del Bradano. 


Con R. decreto 27 aprile 1931, registrato dalla Corte dei conti il 
23 maggio successivo al registro 13, foglio 314, è stato costituito, con 
sede a Matera, il Consorzio per la trasformazione fondiaria del ter- 
ritorio della Valle del Bradano. 


(4088) 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione del Vaso Ognata 
in provincia di Brescia, 


Con R. decreto 2 ottobre 1930-VIII, registrato alla Corte dei conti 
il 13 maggio 1931, registro 13, sulla proposta del Ministro per l’agri- 
coltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 
13 agosto 1926, n, 1907, il Consorzio di irrigazione del Vaso Ognata, 
con sede in comune di Longhena, provincia di Brescia. 

Il detto Consorzio, con un comprensorio che si estende nei co- 
muni di TLonghena, Corzano, Dello e Barbariga, da irrigare con le 
acque vive del Vaso Ognata, è stato costituito nell’assemblea gene- 
rale degli inicressati, tenutasi, a norma di legge. in Longhena il 
5 aprile 1926, con rogito del notar Arminio Relpietro. 


(4089) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente 
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